
■ di Federica Fantozzi inviata ad Amalfi

L’ASTICELLA «Un milione sarà un succes-

so». Enrico Letta, spezzato nero e blu, niente

cravatta sulla camicia azzurra, attraversa il

porto di Amalfi tra due ali di sbandieratori e

majorette, e fissa

l’asticella della parte-

cipazione alle prima-

rie. Il candidato «anni

80e fair-play" rivolgeunappel-
lo ai suoi concorrenti alle pri-
marie: «Niente gabbie sul terri-
torio. I sostenitori miei, di Vel-
troniedellaBindidevonoesse-
re liberi di mettersi insieme per
votare il segretario regionale
del Pd che preferiscono. Rosy e
Walter devono dire subito una
parola chiara sugli apparenta-
menti regionali».
Il sottosegretario silente (con la
stampa) di Palazzo Chigi strin-
ge mani: il presidente della Ba-
silicata Vito De Flippo; i due
presidenti del suo conitato sa-
lernitano appena inaugurato,
gli assessori Ds Corrado Marti-
nangeloeDlGuglielmoVacca-
ro. Subisce agguati fotografici
nemmeno fosse Brad Pitt. «Mi

sento molto in palla» sorride
leggendo un cartello sulle mu-
ra di granito: «Il giorno in cui
gli amalfitani andranno in pa-
radiso per loro sarà un giorno
come tutti gli altri».
Letta è sbarcato dalla motona-
ve che fa da collante alla festa
itinerante (l’ultima) della Mar-
gherita.«Primo:vincere.Secon-
do:non farsi delmale». Ribadi-
sce che, se dopo il 14 ottobre si
starà tutti nello stesso partito,
«non ha senso spararsi addos-
so a palle incatenate». Anche
se infligge una stoccatina al
suoquasiexpresidentediparti-
to: «Mi sfugge la logica dei co-

raggiosichesinascondonodie-
tro Veltroni». Pensa a vincere
la sfida delle primarie - giura -
non al dopo. Arrivano rumors
di dialogo Veltroni-Bindi sui
votideidelegatinell’assemblea
costituente.
I lettiani voteranno il sindaco
d’Italia o lasceranno scheda
bianca?Sorrisogarbato:«Inuti-
le pensarci adesso». Salendo le
scale del Duomo, tra balconi a
picco e angoli fiorite, ragiona
sulpartitocheverrà:«Èsbaglia-
to costruirlo intorno a correnti
di ex: ex popolari, ex rutelliani,
ex Ds, ex ulivisti». Come è sba-
gliato"ingabbiare" ilvotoregio-
nale: «Non sono d’accordo
con chi teorizza che la maggio-
ranza nazionale va replicata di
paripassosul territorio.Nonre-
plichiamo in modo coatto gli
accordi nazionali. Emiliano e
Soru vanno votati dai sosteni-
toridi tutti i candidati anche se
la listaVeltronicandidaCabras
e Amati. Bisogna creare realtà
dalle fondamenta solide». Per-
ciò sulla Campania, dove forse
DeMita non ha fatto il fatidico
passo indietro, alza le mani: «I
segretari regionali li scelgono
le regioni. Ci siamo dati 48 ore
di riflessione, dopo presenterò
un mio candidato». Letta met-
te fretta ai rivali: il 12 settem-
bre si presentano i segretari re-
gionali, il 21 le liste. In nove
giorni si giocherà la partita de-

gli apparentamenti».
Intanto sembra che la troika -
Barbi, Soro, Migliavacca - sia
orientata ad accogliere la pro-
postadiabbassare il contributo
volontario per le primarie da 5
a 1 euro. Tema rilanciato ieri
daLetta:«Cosìsembrauntesse-
ramento,èunerroreprofondis-
simo». Come lo è stato «lascia-
rea Berlusconi il copyright del-
la libertà».
Il sottosegretario di Palazzo
Chigi non vuole mescolare il
Pd all’agenda politica. Poche
concessioni. Il piano sicurezza:
«Dobbiamoavere fiducia,capi-
sco il richiamo della sinistra
masianoconsapevoliche ilgo-
vernolavoraperdifendere ide-
boli». Il fisco: «Voglio una Fi-
nanziaria leggera, ma il dibatti-
to se meno tasse o piu tagli è
surreale». La legge elettorale:
«Dobbiamofidarci perché pos-
siamo cambiarla solo tutti in-
sieme». Infine, caste eprivilegi:
tagliare le pensioni ai parla-
mentari.

■ dall’inviata ad Amalfi

Alla Festa della Margherita è il giorno del più
silenzioso tra i candidati: «Un milione

alle primarie sarebbe un buon risultato»

Il sottosegretario guarda soprattutto
alla possibilità di far eleggere Soru ed Emiliano

in Sardegna e Puglia senza veti nazionali

LA POLEMICA

Parisi: «L’asse tra popolari
e Ds ci riporta indietro»

OGGI

IL CICLONE È un ciclone

quasi annunciato: alla festa

della Margherita arriva Artu-

ro Parisi e tutti si aspettano

bordate polemiche. Che re-

golarmente arrivano ed han-

noperbersaglio i «vecchi»partiti
di origine. A dire il vero sotto le
polemichesonofiniti iDse ilvec-
chioPpi,quella che luichiama la
«componente popolare», come
se la Margherita non esistesse
proprio e il Ppi non si fosse sciol-
to ormai da un bel po’ di anni.
«Ilcamminofattoètanto -conti-
nua Parisi - ma quello da fare è
maggiore». Secondo il ministro,
il rischio più grande che corre il
progettoriformistaderivadall’er-
rore più grande commesso fino
ad ora: «Abbiamo progettato di

fondare un nuovo partito e i due
partiti fondatori hanno celebra-
to i loro ultimi congressi dicen-
do che si sarebbero sciolti da
quel momento. Questo, per
quantomiriguarda,dovevacon-
sentireatuttidiavviareunanuo-
va storia. Ma quando si costrui-
sceuna novità vera, non si arriva
all’ appuntamento inquadrati,
copertie irreggimentati.E invece
èsuccessoproprioquesto.L’indi-
sponibilitàdeiDsapresentarsial-
l’ appuntamento come persone
ricche ognuna della propria sto-
riaedellapropriapersonale liber-
tà, lacuiconseguenzaè ladecisio-
ne della segreteria di impegnare
l’unità del partito attorno a un
solocandidato,apreunaquestio-
ne che va risolta». «Si deve fare
ancora molta strada - prosegue
Parisi - perchè il partito che ci av-
viamoa costruire, e che non può
risolversi nella scelta del suo se-
gretario, disponga di tutte le ri-
sorse e le possibilità necessarie.

Vedo invece riuniti da una parte
iDsedall’altrahoassistitoalcon-
vegnodeiPopolari adAssisi:que-
sti sonotutti segnidiunritardoe
diunarretramentochemipreoc-
cupano,machenellostessotem-
pomioccupano:ai confrontipo-
litici, infatti, ci si va con parole,
comportamenti, scelte e orienta-
menti». L’altro tema che Parisi
prende di petto è quello della ri-
formaelettorale: l’«apertura»del-
la Cdl non lo convince, e le rea-
zioni del centrosinistra ancora
meno. Sembra sentire puzza di
accordo sottobanco e così parte
all’attacco. «I principi ribaditi ie-
ri sonocondivisibili,masonoin-
sufficienti e generici». Al contra-
rio,sottolinea,«abbiamoincam-
po posizioni precise, ma non
condivisibili: in particolare pen-
so alle posizioni rappresentate
da D’Alema e da altri esponenti
delmiocampochesembranoop-
tare per il modello tedesco». Va
verificata intempirapidi lapossi-
bilità di raggiungere un «accor-
do alto, che per me comprende
anche la forma di Governo: pen-
so al modello francese, non solo
alla legge elettorale a doppio tur-
nomaanchealsemi-presidenzia-
lismo». Accordo praticamente
impossibile. E allora? Meglio il
mattarellum.  f.fan.

PARTITO DEMOCRATICO
IL DIBATTITO

Appello di Letta: Walter non
blindare il Pd sul territorio
Il «terzo sfidante» chiede che nelle regioni si voti
senza guardare al legame con le candidature nazionali

«Cinque euro per
le primarie è una
iscrizione». E forse
il contributo sarà
abbassato a 1 euro

«È necessario non
farsi del male
Dopo il 14 ottobre
saremo tutti
nello stesso partito»

Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Enrico Letta Foto Ansa
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